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1983: l’“attacco”  
a terra della nave 

 

 
Le più evidenti modifiche al progetto successive all’agosto del 1980 furono portate 
avanti a cantiere aperto.  
L’assialità dell’ingresso (in origine pensato sulla passerella a monte) fu sostituita 
solo nel 1983 con la decisione di costruire una bussola di acciaio rosso e vetro in 
posizione angolare, dove fu poi realizzata. 
È la versione del progetto fissata nella prospettiva presentata in apertura della 
mostra.  
Nel frattempo la “balena” cresceva e aveva bisogno di essere ancorata alle sponde 
del Giona. L’”attacco a terra”, così lo definì lo stesso Sacripanti in una lettera all’ing. 
Giuseppe Noris, fu presentata ad aprile del 1983 in una veduta “a volo d’uccello” 
che definiva le ultime modifiche: le rampe sul lato nord e il corpo dell’ascensore.  
La copia nell’archivio comunale che qui si presenta corrisponde agli studi a matita 
conservati nella Collezione Moschini del Politecnico di Bari e, insieme alla lettura 
all’ing. Noris nella quale l’architetto si raccomanda di non introdurre la benché 
minima variazione alla soluzione proposta, documenta il totale controllo di Maurizio 
Sacripanti sul disegno del museo di Maccagno e sulla sua realizzazione sin nel 
dettaglio. 
  
 

 
 
 
 

“La mia balena” 
Il museo di Maurizio Sacripanti sul fiume Giona a Maccagno 
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